


ISTITUTO PER LA STORIA DELL’UMBRIA CONTEMPORANEA ISUC
L'Istituto per la storia dell'Umbria contemporanea (Isuc), associato all'Istituto Nazionale per la storia del Movimento di Liberazione in Italia F. Parri (Insmli), dall'entrata in 

vigore della Legge istitutiva del Giorno della Memoria (legge 211/2000) si è posto come autorevole e riconosciuta Agenzia formativa e di sevizio per le scuole della regione sul 
tema dell'Ebraismo e della persecuzione degli Ebrei in Europa. La sua proposta, da allora, è stata essenzialmente orientata dai seguenti intenti programmatici:

• offrire alle studentesse e agli studenti conoscenza storica delle vicende che condussero alla Shoah;
• condurli a riflessione sui meccanismi della memoria individuale e sulle dinamiche di quella collettiva;
• orientarli a leggere la Shoah come complesso sistema di negazione collettiva dei fondamentali Diritti umani;
• dar loro occasione di frequentare i luoghi simbolo della persecuzione, della deportazione e dello sterminio;
• elaborare modelli pedagogico didattici che consentano ai ragazzi di riconnettere la scoperta della negazione dei Diritti umani in un dato tempo con la loro codifica nei 

documenti di Diritto internazionale, primo tra tutti la Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea.
Il responsabile della Sezione Didattica è il prof. D. R. Nardelli.
La biblioteca dell'Isuc contiene numerosi testi di storiografia generale; i cataloghi possono essere consultati online (http://opac.crumbria.it/SebinaOpac/Opac?sysb=CDUIS); 

i contatti con la rete degli Istituti dell'INSMLI e con il CDEC consente il reperimento e l'accesso al prestito di libri che eventualmente fossero fuori inventario. Sono stati prodotti 
nel tempo studi su aspetti locali degli eventi, a partire da D. R. NARDELLI, G. CODOVINI, Le leggi razziali in Italia, EU, Foligno 2002, per giungere al recentissimo
L. CERQUIGLINI (a cura), Ebrei dell'Italia centrale. Dallo stato pontificio al Regno d'Italia, EU, Foligno 2012. 

La Videoteca dell'Isuc, i cui Cataloghi sono consultabili presso la sede, Piazza IV Novembre, 23 - Perugia, contiene circa venti documentari e trentacinque films prodotti 
nell'ultimo decennio, tutti accessibili al prestito. 

I ricercatori dell'Isuc sono a disposizione per orientare docenti e studenti all'interno dell'Archivio di Stato di Perugia, ove sono conservati nel fondo Questura numerosi 
fascicoli personali di Ebrei italiani ed Ebrei stranieri confinati presso undici comuni dell'Umbria nel periodo delle leggi razziali fino al novembre 1943, allorché furono istituiti 
campi provinciali.

Sul sito dell'Isuc (http://isuc.crumbria.it/testi/progetti/Italia_razzista.pdf) sono disponibili percorsi didattici.
Si segnala in http://scuole.crumbria.it./BottegaIdee/bottegaidee.htm la proposta didattica:
• Insegnare la storia del XX secolo in dimensione europea. La Shoah, un tema identitario in Europa, di D. R. NARDELLI, per la scuola secondaria.
• Il Progetto Giovani Memoria Luoghi prevede il sostegno alla progettualità di quei docenti che intendono programmare viaggi ad Auschwitz; tali viaggi hanno la caratteristica 

di Laboratorio permanente per tutta la loro durata. L'Isuc, oltre a competenze metodologico didattiche, mette a disposizione anche i contatti con una rete di Ginnasi e Licei di 
Cracovia, Varsavia, Oswiecim, gli studenti dei quali potranno riflettere con i coetanei italiani sulla storiografia e sulla cultura ebraica, ma soprattutto sulle politiche di memoria 
verso i giovani dei rispettivi Paesi, anche alla luce della Carta dei Diritti Fondamentali dell'Unione Europea.

www.isuc.crumbria.it 

Attiva dal 2004, L’officina della memoria è dal 2007 un’Associazione di promozione sociale tra Enti pubblici e Istituti: il Comune 
di Foligno, la Provincia di Perugia, la Regione dell’Umbria, la Fondazione Cassa di Risparmio di Foligno, l’Istituto Statale di Istruzione 
Classica “F. Frezzi” di Foligno e l’ ICSIM (Istituto per la cultura e la storia e d’impresa) di Terni.  

E’ guidata da un Consiglio di amministrazione composto da Manlio Marini (Presidente), Fausto Gentili, Massimo Martini e Serena 
Rondoni e da un Comitato Tecnico Scientifico (i prof. Fabio Bettoni, Gianfranco Bottaccioli, Luciana Brunelli, Renato Covino, Stefano Gorla, Roberto Lazzerini, Maria Rita 
Peppoloni e il dott. Piero Lai). Si avvale inoltre della collaborazione del dott. Federico Fondacci, della dott. Simona Bonini, della dott. Laura Cedroni, della dott. Moira Berrettoni, 
della dott. Laura Lupi. Nel corso degli anni, e coerentemente con il suo statuto, L’officina della memoria si è configurata come laboratorio didattico e centro di altre significative 
funzioni, in particolare legate all’uso delle ITC nel campo delle attività culturali (archivi digitali, produzioni video, realizzazioni di interviste, ecc.). E’ pertanto punto di 
promozione, sintesi e confronto delle attività di ricerca sulla memoria e la storia locale; luogo di documentazione, digitalizzazione e raccolta di materiali; centro di iniziativa 
culturale e divulgazione; soggetto della formazione e dell’aggiornamento degli insegnanti. 

Principali interventi: 
- Raccolta, archiviazione, riproduzione di materiali di memoria e prodotti didattici; produzione di materiali multimediali.
- Realizzazione di mostre, conferenze, celebrazioni, anniversari.
- Aggiornamento degli insegnanti.
- Collaborazione a progetti europei (Routes, IntegrArt).
- Pubblicazioni (La Caserma e la città, Olga, L’Officina locomotive di Foligno, Oltre questo muro).
- Realizzazione (in progress) del proprio archivio on-line; percorsi didattici, sul territorio e in rete: incontri con le scolaresche e visite guidate.
- Anniversari (Giornata della memoria, In bici per la pace, in memoria dei caduti di soldati alleati della Seconda Guerra Mondiale).
- Conferenze (Leggere la Costituzione, incontro con il prof. Mauro Volpi, Garibaldi tra mito, storia e memoria, I musei dell’abitazione: le case-museo nobiliari).
Tutte le attività svolte tra il 2004 ed oggi sono documentate nel sito web  www.officinadellamemoria.com, ove è presente anche il link con l’Archivio on-line.

                    

L’OFFICINA DELLA MEMORIA
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Il 27 gennaio, Giorno della Memoria, istituito con legge 20 luglio 2000, n. 211, é un appuntamento che si rinnova di anno in anno nelle sedi istituzionali, per riflettere  sulla 
tragedia consumatasi per il popolo ebraico, ma anche per i molti cittadini italiani, militari e civili, che furono internati e deportati in Germania, molti dei quali non fecero più 
ritorno in Patria. La ricorrenza si celebra per non dimenticare e, soprattutto, per far sì che analoghe catastrofi umanitarie non si ripetano mai più. 

In applicazione della su citata disposizione di legge, è consuetudine che in tale data si svolga una cerimonia commemorativa presso la sede della Presidenza della Repubblica 
nel corso della quale si procede alla consegna delle medaglie d’onore a una rappresentanza di insigniti provenienti da tutte le parti d’Italia, cittadini italiani - militari e civili - 
che furono deportati ed internati nei lager nazisti e destinati al lavoro coatto per l’economia di guerra, nonchè ai familiari dei deceduti. Il 27 gennaio dell’anno in corso è stata 
conferita la medaglia d’onore a 43 dei 905 insigniti viventi, mentre 811 medaglie sono state consegnate dai Prefetti, in memoria, ai familiari.

A livello provinciale, le Prefetture hanno promosso e coordinato iniziative e manifestazioni celebrative del Giorno della Memoria ed i Prefetti hanno consegnato le medaglie 
d’onore coniate dalla Zecca dello Stato, nel corso di solenni cerimonie organizzate presso le sedi del Palazzo del Governo, partecipate da un folto pubblico e condivise da tutto 
il tessuto urbano provinciale, segnatamente dagli studenti e dal mondo della scuola.

Sono stati decorati dalle Prefetture complessivamente circa 1.663 insigniti, tra viventi e deceduti; per questi ultimi, la medaglia d’onore è stata consegnata ai familiari.
Nell’ambito di tali iniziative, nella sede della Prefettura di Terni, è stata consegnata alla Signora Anna Dini, residente a San Venanzo, la Medaglia d’onore, conferita dal 

Presidente della Repubblica in memoria dello zio, l’internato militare Mario Piovanelli, catturato dalle truppe tedesche nel 1943 e deportato in Germania, ove è rimasto 
prigioniero fino al 1944. (www.prefettura.it/terni)

Manlio Marini
Presidente

L'Officina della memoria

ARCHIVIO DI STATO DI TERNI E SEZIONE DI ARCHIVIO DI STATO DI ORVIETO

PREFETTURA DI TERNI - UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO

L’Archivio di Stato di Terni è un ufficio periferico del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, dal quale dipende la Sezione di Archivio di Stato di Orvieto.
I due istituti svolgono funzioni di conservazione e valorizzazione del patrimonio documentario, costituito prevalentemente dagli archivi degli organi periferici dello Stato 

italiano esauriti da oltre 40 anni, da quelli degli uffici precedenti dal Medioevo all’unità, dagli archivi degli enti soppressi, da quelli degli enti pubblici (Comune e Provincia), 
dagli archivi di persona, famiglia, azienda acquisiti a vario titolo nel corso del tempo. 

Il consistente patrimonio culturale conservato costituisce una parte rilevante della memoria delle rispettive città e del loro territorio per oltre settecento anni. Accanto alla 
tutela, compito istituzionale fondamentale, l’Archivio di Stato svolge attività tese a far conoscere e valorizzare i complessi documentari presenti, per fornire al pubblico degli 
utenti della Sala di studio sempre più ampie possibilità di utilizzazione della documentazione per le proprie ricerche.

Dagli anni ‘80 del Novecento i due Istituti hanno iniziato a programmare e sviluppare l’attività didattica, nella consapevolezza che il mondo della Scuola, dalla primaria alle 
secondarie, fosse un interlocutore privilegiato per far comprendere ai giovani l’importanza e il valore del patrimonio culturale del nostro Paese e in particolare degli archivi, fonti 
indispensabili per conoscere la storia, per divenire cittadini consapevoli della propria identità e dei valori della democrazia e della libertà.

Da qualche anno è attivo il Servizio educativo, denominato S’ED, che propone un’offerta informativa e formativa articolata in due moduli:
• visite guidate alla sede di Terni, il prestigioso Palazzo Mazzancolli, e a quella di Orvieto, per conoscerne la storia e i documenti conservati;
• laboratori didattici su temi specifici di ricerca legati alla storia delle due città, Terni e Orvieto.
Gli archivi sono conservati per non dimenticare il passato, per conoscerne gli errori e non ripeterli, come è stato per la Shoah, le foibe, le varie forme di persecuzione.
I documenti dei due Istituti testimoniano, ad esempio, la presenza a Terni ed Orvieto di una comunità ebraica fin dal Medioevo, dunque di rapporti, contatti plurisecolari fra 

le due culture, sfociati nelle leggi razziali del 1938, con le terribili conseguenze che tutti conosciamo.
Le informazioni generali sull’Archivio di Stato di Terni e la Sezione di Orvieto sono consultabili sul sito www.asterni.beniculturali.it.

Vittorio Saladino
Prefetto di Terni




